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oisolìzione n. OSNON del NT febbraio OMNQ   
 

 
lggetto: aecreto legislativo OS marzo OMNMI n. RV e s.m.i. – Articolo TNI comma NI lett. cF – 

oeèìisiti di onorabilità – nìesito 
 

 pi fa riferimento alla nota pervenìta per e-mailI con la èìale codesta oegione chiede 
ìn parere in merito alla corretta interpretazione dell’articolo TNI comma NI lettera cF 
relativamente al possesso dei reèìisiti morali da parte di ìn soggetto condannato al 
pagamento di ìna mìlta per il reato di insolvenza di cìi all’articolo SQN del `.m.. 

 
ca presente che il `omìne E…F ha inibito l’esercizio dell’attività di somministrazione 

di alimenti e bevande al soggetto in èìestione in èìantoI sìlla base della condanna sìbitaI 
non lo ritiene più in possesso dei reèìisiti di onorabilità richiesti dal dettato normativo. 

 
aal canto sìoI il soggetto interessato evidenziaI inveceI che è stato condannato per il 

reato di insolvenza fraìdolenta e èìindi al pagamento di ìna mìlta ma non a pena detentiva 
con la consegìenza che non sìssisterebbe alcìn motivo ostativo all’esercizio dell’attività. 

 
ptante èìanto sopra chiedeI pertantoI ìn parere dirimente al rigìardo. 
 
Al rigìardo la scrivente airezione oappresenta èìanto segìe. 
 
i’articolo TNI comma NI lettera cF del decreto legislativo OS marzo OMNMI n. RV e s.m.i. 

dispone che: “Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di 
somministrazione: c) coloro che hanno riportatoI con sentenza passata in giudicatoI una 
condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro ffI qitolo sfffI capo ff del 
codice penaleI ovvero per ricettazioneI riciclaggioI insolvenza fraudolentaI bancarotta 
fraudolentaI usuraI rapinaI delitti contro la persona commessi con violenzaI estorsione”. 

 
i’aver riportatoI pertantoI condanna definitiva a pena detentiva per ìno dei delitti 

innanzi elencatiI compresi i delitti di ricettazioneI riciclaggioI insolvenza fraìdolenta etc.I 
comporta l’ostatività all’esercizio delle attività commerciali in èìestione. 

 
Nel caso oggetto del èìesitoI il soggetto interessato è stato condannatoI con decreto 

penale emesso dal dfmI al pagamento di ìna mìlta per il reato di insolvenza di cìi 
all’articolo SQN del `.m.e non ad ìna pena detentiva così come richiesto dal dettato 
normativo. 

 



 
 

2 
fn merito alla èìestione relativa al valore da attribìire alla pena sostitìtiva della pena 

detentiva per i reati elencati nel citato articolo TN del decreto legislativo n. RV del OMNMI si 
evidenzia che il Ministero della diìstiziaI airezione denerale degli Affari menaliI con nota 
del OT marzo OMMNI n. TLMRcNSLVTPI in risposta a dìbbi interpretativi sìll’applicazione del 
previgente articolo R del decreto legislativo n. NNQ del NVV8I di contenìto analogo in 
riferimento ai reèìisiti di onorabilitàI ha precisato che “mer èuanto riguarda (…) la 
possibilità di annoverare tra condanne cui è riconnessa l’inabilitazione anche èuelle nelle 
èuali vi sia stata applicazione di “sanzione sostitutiva” (…) il fatto che si tratti di norme “di 
stretta interpretazione” suggerisce di escludere una tale soluzione” nel caso in cìi la norma 
faccia “riferimento a pene  detentive”. pìlla base di tale parere la scrivente ha emanato la 
circolare PRN8Lc del OT-S-OMMNI nella èìale ha espressamente riportato la posizione del 
predetto Ministero.  

 
fn consegìenza di èìanto sopraI anche l’attìale formìlazione dell’articolo TNI comma 

NI lett. bF e cF del decreto legislativo n. RV del OMNM e s.m.i.I nel èìale è riportato il richiamo 
espresso alla pena detentivaI ad avviso della scriventeI non consente di considerare ostative 
le condanne nel caso di applicazione delle pene sostitìtive. 

 
pi precisaI comìnèìeI cheI con precedente parere rigìardante analogo argomentoI è 

stata richiesta conferma al Ministero della diìstizia di èìanto a sìo tempo esplicitato con la 
citata nota del OT marzo OMMN. 

 
parà cìra della scrivente airezione fornire a codesta oegione eventìali altre 

informazioni ìtili al rigìardo. 
 

 
          fi afobqqlob dbNboAib 
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